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Calcio donne
La Supercoppa
al Milan
IlMilan si èaggiudicato la
Supercoppa italiana di calcio
femminile, battendo (4-0) il
Modena allo stadio di
Montecatini. Lagarametteva di
fronte la formazione vincitrice
del campionato, il Modena, con
la squadra che invece si era
aggiudicata la CoppaItalia. Le
donne rossonerehanno imitato i
colleghi maschi dellaLazio, che
di recente hannobattuto la Juve
e si sonoaggiudicati la
Supercoppa. Lapartita di
Montecatini, inserita tra le
manifestazioni del festival «Se
dici donna...», in praticanon ha
avutostoria con il Milangià in
gol dopo appena 6 minuti.

Oggi il via alla serie B
Ieri l’anticipo
Cremonese-Torino 3-2
Nell’anticipo dellaprima giornata di campionato
di serie B, è arrivato ilprimo risultato a sorpresa: a
Cremona, i padroni di casa hannobattuto per 3 a2
il Torino, dato per favorito. I granata puntano alla
serie A e i lombardiallapermanenza inB. Ilprimo
tempo si è concluso sul 2 a 1per i ragazzi di
Giampiero Marini (nella foto).Hanno segnato,
pella prima metà,Pizzi (8’), Scarchilli (9’), Galletti
(40’).Nella secondametà, invece,Pizzi su rigore
(63’) ha portato la Cremonese sul 3 a1 e, al 75’,
sempre su rigore, Ferrante haaccorciato ledistanze.
Assolutamente felice Marini, allenatore lombardo:
«Meglio dicosìnon potevamo iniziare».

Insulti a Maldini
Giocatore gallese
fuori squadra
Uno dei centrocampisti titolaridella nazionale del
Galles, RobbieSavage, è stato esclusodalla
formazione che ha affrontato l’Italia per scortesia
nei confronti di Paolo Maldini e dei suoi compagni
di squadra.L’annuncio è statodatodalla
Federcalciogallese. Savage, nel corso di
un’intervista televisiva al canale satellitare
britannico Sky, avrebbeoffeso il giocatore italiano
gettando la sua maglia. «Durante la trasmissione -
spiega una nota della Federazione gallese - si è
potuto vedereSavage mancare di rispetto verso i
suoi compagni e mostrarsi scortese nel facciaa
facciacon PaoloMaldini».

Altri risultati
Inghilterra
e Spagna ko
Qualificazioni per gli Europei,
altri risultati: la Sveziaha battuto
l’Inghilterra 2 a 1. Cipro-Spagna
3 a 2. Eire-Croazia 2-0. Georgia-
Albania 1-0; Ucraina-Russia 3-2;
Armenia-Andorra3-1;Lituania-
Scozia 0-0. Gli azzurri saranno di
nuovo in campoper le
qualificazionidegli Europei, il 10
ottobre incasacontro laSvizzera.
Questo il resto del calendario del
gruppo 1per quanto riguarda
l’Italia: il 27 marzoprossimo,
Italia-Danimarca. 30 marzo:
Italia-Bielorussia. 5 giugno:
Italia-Galles. 8 giugno:Svizzera-
Italia. 7 settembre: Italia-
Danimarca.9 ottobre:
Bielorussia-Italia.

Superati a Liverpool i modesti gallesi. La squadra disposta bene ma qualcosa ancora non va soprattutto a centrocampo

Azzurri, vittoria e ombre
Esordio positivo per Zoff che centra l’obiettivo principale. Poco convincenti alcune scelte
Schierati a sorpresa Del Piero e Pessotto. Nella ripresa Baggio e Di Biagio. Fuser e Vieri in gol

LE PAGELLE

Cannavaro
il solito
gigante
in difesa

GALLES ITALIA 0-2

ITALIA: Peruzzi, Panucci, Pessotto, Dino Baggio, Cannavaro, Iu-
liano, Fuser, Albertini (21’ st Di Biagio), Vieri, Del Piero (29’ st
R.Baggio), Di Francesco (40’ st Serena).
(12 Buffon, 13 Negro, 16 Inzaghi, 17 Chiesa).

GALLES: Jones, Robinson, Barnard, Symons, Williams, Coleman,
Johnson, Speed, Blake (20’ st Saunders), Hughes (35’ st Sava-
ge), Giggs.
(12 Bellamy, 14 Trollope, 15 Mardon, 16 Llewellyn, 21 Ward).

ARBITRO: Hauge (Norvegia).
RETI: nel pt 19’ Fuser, nel st 32’ Vieri.
NOTE: Serata fresca, terreno in buone condizioni, spettatori 15 mila.
Recupero: 2’e 3’. Angoli: 7 a 1 per l’Italia Ammoniti per gioco scor-
retto Speed e Blake.
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DOPO-PARTITA

Soddisfatto il ct
«Ho visto bel gioco
Non era facile... »

Peruzzi 6,5: rientro incoraggiante,
ci sono anche le sue mani nella
vittoria dell’Italia. Tempestivo
nell’uscita bassa al 6’, strepito-
so al 10’ su zuccata di Blake.

Panucci 5: vorrebbe spaccare il
mondo, ma è impreciso negli
appoggi e si fa mettere a sedere
un paio di volte da Giggs. Nella
ripresa cala gli ormeggi.

Pessotto 6: dignitoso soldato di
complemento.

Baggio D. 5.5: uno dei miracolati
dell’ultima ora. La sua presenza
in campo si spiega soprattutto
nella fiducia che il ct ripone
nei suoi mezzi fisici. Alterna il
trotto al galoppo, è confusio-
nario.

Cannavaro 7,5: il migliore della
difesa e dell’Italia. A fine parti-
ta, nel caos dell’allarme-incen-
dio, quel buontempone di
Bobby Gould, ct del Galles, va
a complimentarsi con lui.

Iuliano 6,5: esordio positivo, da
difensore puro. Il mestiere di
suggeritore non gli appartiene.

Fuser 5,5: gol facile facile, ma an-
che poca sostanza. Zoff lo ri-
chiama almeno due volte.

Albertini 5,5: non è ancora ai suoi
livelli. Gli va concessa l’atte-
nuante che Dino Baggio non è
la spalla ideale. Dal 22’ st Di
Biagio sv.

Vieri 7: il gol merita applausi. Per
lui in Nazionale è sempre gior-
no, dopo i 5 gol al mondiale si
rimette in marcia segnando.

Del Piero 5: la volontà c’è, ma è
prigioniero di qualcosa che lo
blocca prima di spiccare il vo-
lo. I cori pro-Baggio lo tormen-
tano. Al 30’ st R. Baggio sv.

Di Francesco 6: nel primo tempo
è indisciplinato tatticamente.
Corre, ma è un peso leggero e i
gallesi lo travolgono. Nella ri-
presa migliora decisamente.
Dal 40’ st Serena sv.

ZOFF 6,5: la Nazionale vince e cer-
ca di costruire un gioco decen-
te. Il risultato non va sopravva-
lutato. Non ci convincono 2
scelte: Del Piero e Albertini.
Meglio R. Baggio e Di Biagio.

[S.B.]

DALL’INVIATO

LIVERPOOL. Allarme
fuoco allo stadio «An-
field» mezz’ora dopo
la fine della partita:
agitazione, confusio-
ne,nervosismo,inter-
viste «acrobatiche»,
ma per fortuna nulla
di serio. Colpa del fu-
mo che aveva invaso
una delle cucine del-
l’impianto inglese, in
Inghilterra allo stadio
si mangia e si beve. Il
fumo ha fatto scattare
lasirena,per fortunaè
suonato quando or-
mai il pubblico era

uscito e nella pancia dell’«Anfield»
erano rimasti solamente giocatori,
giornalisti, maniaci dell’autografo
e vip. Tutti costretti a sgomberare,
adammassarsidavanti agli spoglia-
toi, con lapoliziaacavalloedueau-
tomezzi dei pompieri pronti a in-
tervenire. Grottesca la situazione
deigiocatori,gliunicibloccatidalla
polizia dentro lo stadio. Dissolto il
fumo e cessato l’allarme, è comin-
ciato il rituale dei commenti post-
partita.

Dino Zoff è soddisfatto: «Un
buon esordio, non era facile venire
quassù, aiprimidi settembre, evin-
cere 2-0. Il risultato è importante,
mi sono piaciute pure alcune situa-
zioni di gioco». Il tormentone Del
Piero-Baggio incombe: «Ho scelto
Del Piero perché in settimana mi
era sembrato più tonico dal punto
di vista fisico. La verità è chequesta
squadra ha un grande potenziale
offensivo, ma i gol non si segnano

aumentando il numero degli attac-
canti. Serve anche la collaborazio-
nedei centrocampisti». Ilpresiden-
te federale Nizzola sorride. L’Italia
non ha vinto 5-0 come avrebbe do-
vuto fare con Maldini (questo disse
all’ex ct per giustificare l’esonero),
però ha conquistato i tre punti:
«Partenza giusta. Mi è piaciuto lo
spirito, eredità della gestione mal-
diniana. Non dimentico Cesare, la
miastimaneisuoiconfrontièintat-
ta». Più tardi rimbalzerà una frase
non proprio di stimanei riguardidi
Cesarone: «Questa squadra mi pia-
ceperchégiocaavisoaperto».

Roberto Baggio ha l’aria quasi
rassegnata:«Zoffhafattolesuescel-
te,maoggicontavavincereevatut-
tobene».Già,mafinoaquandoriu-
scirà a non polemizzare? «Intanto
sono stato bravo a mandare giù
quest’ennesima delusione. Non so
che dirvi... ripeto, contava vincere.
E mi dispiace che questa storia sia
diventata una contrapposizione
Baggio-Del Piero». Voglia di prose-
guire l’avventura in Nazionale?
«Intatta.Orac’èunmeseperprepa-
rare la prossima partita, vedremo
che cosa accadrà. Io sono sempre a
disposizione». Baggio parla in una
situazione precaria, con gli inser-
vientichespingonosenzatroppiri-
guardi ilgiocatore.Nelcaos,Baggio
incassa un calcione (involontario)
da un cronista, poi sbotta: «Volete
sbattermi in mezzo alle coppe?»
(siamonellasaladeitrofei,ndr).Fu-
ser invecededica il suoprimogol in
Nazionale a Zoff: «Mi ha richiama-
to in Nazionale dopo l’amarezza
dell’esclusione dai mondiali. Per
me è stata una serata impor-
tante».Nonsoloper lui. [S.B.]

DALL’INVIATO

LIVERPOOL. La cosa giusta era vin-
cere: laprimaItaliazoffianahafatto
il suo dovere. La cosa impossibile
era conquistare i tre punti e giocare
bene:a tratti, laNazionalehasfiora-
to l’impresa. Il2-0èunverdettogiu-
sto,manonbisognaesaltarsi: ilGal-
les è una squadra modesta, con un
solo talento puro, Ryan Giggs. Zoff
ha «scollinato», ora avrà un mese di
campionato e due gare di coppa per
lavorare sulla Nazionale e presen-
tarla in condizioni più toniche nel
secondo appuntamento delle eli-
minatorie europee, la sfida con a
Svizzera del 10 ottobre. Potrà final-
mente capire se è giusto insistere
conDelPieroeseAlbertinivaledav-
vero più di Di Biagio. Il gioco non è
dispiaciuto: la Nazionale zoffiana
crede in se stessa e va a «fare» la par-
tita. Cerca il risultato con coraggio:
un bel passo in avanti rispetto all’è-
ramaldiniana.

Zoff ha sorpreso tutti, giocatori
compresi, allestendo unaformazio-
ne che solo alle 12 (l’allenamento
pre-garaèstatoannullatoall’ultimo
momento), è stata ufficializzata. La
più clamorosa: dentro Del Piero e
fuori Roby Baggio. L’ex-codino ha
incassato, ma non è contento. Cla-
morosaanchel’esclusionediDiBia-
gio,unodeimiglioriitalianialmon-
diale. In difesa, Iuliano centrale di
regiaenonFresioNegro:altrocolpo

di scena, ma lo juventino, al debut-
to,sel’ècavata.

L’accoglienza dei tifosi gallesi
nonèdellemigliori: fischiatol’inno
italiani: fatto strano, da queste par-
ti. La Nazionale entra sùbito in par-
tita, segnale incoraggiante. Anche
Zoff si cala immediatamente nel
ruolo: abito «presidenziale», atteg-
giamento composto. Italia modello
4-4-2, Galles con il 3-5-2 e la novità
del vecchio bucaniere Hughes, 35
anni e un vagone di gol in carriera,
due mesi fa approdato con le sue
carni stanche al Southampton, ar-
retrato a centrocampo. Il Galles è
quello che si sapeva: modesto, ma
orgoglioso.

Ryan Giggs è un giocatore dialtra
categoria: ilproblema, per lui, è dia-
logareconcalciatoriditerzadivisio-
ne, come quel Coleman che si gua-
dagna il pane nel Fulham (allenato-
reKevinKeagan)echeregaleràaFu-
serungolailimitidelcomico.Prima
della fesseria di Coleman, quattro
azioni importanti, due per parte. Al
6’ Peruzzi è costretto a uscire dall’a-
rea respingendo di petto, in tuffo,
unretropassaggiostancodi Iuliano,
con Blake in pressing: tutto regola-
re. Al 9’ cavalcata solitaria di Dino
Baggio e tiro da dimenticare, al 10’
Peruzzi para da fuoriclasse una zuc-
cata di Blake. Al 17’ Pessotto fa scat-
tare Del Piero, che triangola con
Vieri: il tiro di Pinturicchio è alto.
Eccoci al 19’, minuto da ricordare

per Zoff e per Fuser. Panucci cata-
pultailpalloneinarea,ilportiereJo-
nes sta per intervenirema Coleman
siinserisceeregalailpalloneaFuser:
tocco di piatto destro del giocatore
delParma,Italiainvantaggio.

Il Galles è annichilito, l’Italia cer-
ca il raddoppio. Il gioco è decente,
squadra corta, corsa e movimenti
giusti, manca però la condizione di
forma di qualcuno. A Del Piero
manca maledettamente il gol: al
momentodell’ultimotocco,evapo-
ra. Inventa però un bel tocco al 35’:
peccato per lui, ma la mira è impre-
cisa. Splendido il recupero di Can-
navaro al 38’ su Giggs, ma è al 40’
che l’Italia traballa: la punizione
calciata dallo stesso Giggs scuote la
traversa.

La ripresaèpiù fumosa.Legambe
dei giocatori italiani perdono qual-
che colpo, i gallesi hanno solo l’or-
goglioe il talentodiGiggs. Ilpopolo
dei tifosi invoca Roberto Baggio: sa-
rà accontentato al 30’. Zoff fa riscal-

daremezzasquadra:DiBiagio,Sere-
na,Negro. Intanto, l’Italiasi fasotto
con due colpi di testa di Iuliano.
Non accade nulla. Il Galles viene il-
luminato al 18’ da una giocata di
Giggs: balla calcio tra Pessotto e Iu-
liano, si crea lo spazio e tira, Peruzzi
vigila.Al22’primocambioitaliano:
fuori Albertini, dentro Di Biagio.
Mail cambiochecontaarrivaal30’,
quando appareRoberto Baggio. Del
Pieroesceatestabassa.IlGrandeTa-
lento ha il moto caldo. Partecipa al
raddoppio. Di Francesco conquista
il pallone inpressingeserveBaggio,
Roby lancia Vieri che si costruisce il
gol da centravanti vero, il tocco di
sinistro mette in ginocchio i gallesi.
Giggshaunpalloned’oroal39’,ma
iltiroèalto:assoltoconformulapie-
na. Spiccioli di esordio per Michele
Serena(exviola),untirovelenosodi
DiegoFuserinchiusra,èfatta,tuttia
casa.

Stefano Boldrini
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